
 

 

Giunto dall’Argentina con la famiglia, ha partecipato al Festival AmiCorti di Chiusa Pesio 

L’attore Gabriel Corrado in Piemonte  

Importante attore di telenovelas 
sudamericane in Piemonte per 
scoprire le sue origini. Si tratta di 
Andrés Andreachi, 62 anni, in arte 
Gabriel Corrado, nome con cui 
dagli anni Ottanta si esibisce nei 
teatri ma soprattutto sulle più note 
reti televisive argentine. Tra le tan-
te produzioni di cui è stato prota-
gonista vi sono "La donna del mi-
stero" (1989), "Manuela" (1991) e 
"Batticuore" (2002-2003), trasmes-
se in Italia da Tv2000 (e doppiate 
alla Videodelta Studios di Torino, 
sotto la direzione artistica dell'atto-
re torinese Mario Brusa). Corrado 
ha lavorato pure per la tv spagno-
la, come conduttore del program-
ma musicale "Vivan los novios", 
ed anche recitando in varie serie 
televisive iberiche.   
L’occasione della visita in Piemon-
te è stata la partecipazione dell'at-
tore alla quinta edizione dell'Ami-
Corti International Film Festival di 
Chiusa Pesio (Cn), alla fine di giu-
gno. Nei giorni successivi l'incon-
tro di Gabriel Corrado con il sinda-
co Giovanni Roggero di Castel-

nuovo Bormida (Al), nel municipio 
del paese d'origine del nonno ma-
terno emigrato in Argentina. L'atto-
re era accompagnato dalla fami-
glia: la moglie Costanza Feraud, 
con cui è sposato dal 1989, ed i 
figli Lucas, di 33 anni, Lucia, di 31 
e Clara di 25.  
A favorire questo ritorno alle radici 
è stata la scrittrice di temi dell'emi-
grazione Orsola Appendino, che 
ha effettuato serrate ricerche nel-
l'Archivio di Stato di Alessandria e 
in diverse Diocesi piemontesi: 
«Corrado è il nome adottato dal 

cognome della madre Lidia 
e del nonno materno, emi-
grati da Castelnuovo Bor-
mida. Il padre Pasquale ha 
invece origini calabresi. 

Gabriel è considerato uno degli 
uomini più affascinanti del mondo. 
Tra le curiosità, il fatto che ha 
svolto il suo primo giorno di leva 
militare, in Argentina, con il calcia-
tore Maradona. Poi ha calcato le 
scene teatrali e televisive sin da 
giovanissimo ed ha lavorato anche 
con Nicolas Del Boca, di origini 
novaresi, che fu dal 1951 primo 
regista del Tv pubblica argentina. 
Le interpretazioni di Corrado sono 
sempre piene di sentimento e mol-
to delicate». 

Renato Dutto 
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Star delle telenovelas visita il paese del nonno materno, a Castelnuovo Bormida 

Il legame economico 
tra Piemonte e Mi-
nas Gerais è stato al 
centro dell'incontro 
tra il presidente Al-
berto Cirio ed il go-
vernatore dello Stato 
brasiliano, Romeu 
Zema, martedì 12 
settembre al centro 
congresso del Lin-
gotto, a Torino. Il forum “Opportunità di business ed inve-
stimenti in Minas Gerais” ha visto la presenza, tra gli altri, 
anche del Console Generale del Brasile a Milano, Amb. 
Hadil Fontes da Rocha Vianna, e del Console italiano a 
Belo Horizonte, Nicoletta Gomiero. L’iniziativa è stata pro-
mossa dal Governo del Minas Gerais, dalla Camera di 
Commercio Italiana di Minas Gerais e da Fiemg 
(Federazione delle Industrie di Minas Gerais), con il soste-
gno della Regione Piemonte, in collaborazione con la Ca-
mera di commercio di Torino e Ceipiemonte. L’evento, con 
focus sui settori automotive, aerospazio, meccatronica e 
agrifood, ha visto la partecipazione di oltre 100 rappresen-
tanti di aziende piemontesi.  Al forum, moderato da Davi-
de Gandolfi, dirigente del settore Relazioni Internazionali e 
Cooperazione, sono intervenuti il segretario dello Sviluppo 
Economico del Minas Gerais, Fernando Passalio, la presi-
dente della Federazione delle Industrie dello Stato brasi-
liano, Flavio Roscoe, il presidente di Ceipiemonte, Dario 
Peirone, e la dirigente del settore Promozione Internazio-
nale, Giulia Marcon. Ricordato l’anniversario dei 30 anni 
dalla firma dell’Accordo tra lo Stato del Minas Gerais e la 
Regione Piemonte. Il documento, firmato nel 1993, riguar-
dava la cooperazione economica, scientifica, tecnologica, 
industriale, culturale e della promozione degli investimenti 
tra le Regioni. Quest’anno ricorrono inoltre i 50 anni dallo 
storico “Accordo di comunanza di interessi” tra l’allora Fiat 
e il Governo del Minas Gerais, che ha segnato l’inizio di 
una forte presenza della casa automobilistica torinese in 
Brasile, facilitando la nascita di quei legami e interconnes-
sioni tra i territori che durano ancor oggi. Sono infatti 40 le 
aziende piemontesi, principalmente nei settori della mec-
canica e dell’agroalimentare, che oggi hanno una presen-
za in Minas Gerais, Stato dal quale proviene il 20% delle 
esportazioni brasiliane verso l’Italia: tra loro, oltre a Stel-
lantis, Iveco Group, attraverso Iveco, Iveco Bus e Fpt, 
IntesaSanpaolo, Asja Ambiente e Ferrero.   L’azienda tori-
nese Inc si è inoltre aggiudicata, nell’agosto 2022, la gara 
per la progettazione, costruzione e gestione della tangen-
ziale di Belo Horizonte, il più grande contratto di partena-
riato pubblico – privato mai bandito dal Minas Gerais, del 
valore circa di 1 miliardo di euro, sbaragliando una qualifi-
cata concorrenza internazionale. 

Tra Piemonte e Minas Gerais 

legame che dura da 50 anni 

Il saluto del presidente Alberto Cirio 
ed il folto pubblico intervenuto 

 40 anni di Raduno dello Spazzacamino 

Successo di un seminario al Lingotto di Torino  

Successo di pubblico per il 40° Raduno 
Internazionale dello Spazzacamino, svoltosi 
dal 31 agosto al 4 settembre a Santa Maria 
Maggiore, in Valle Vigezzo (Vco), a cui è 
intervenuto il presidente della Regione Pie-
monte, Alberto Cirio. Confinante con la 
Svizzera, da questa valle emigrarono intere 
generazioni di spazzacamini verso la terra 
elevetica ed in Francia, Germania, Austria e 
Olanda. Ben mille spazzacamini sono giunti 

anche da Inghilterra, Scozia, Norvegia, Fin-
landia, Slovenia, Stati Uniti, Giappone e da 
varie regioni italiane: Piemonte, Lombardia, 
Tosaca, Emila Romagna, Veneto e Valle 
d'Aosta. Organizzato  dall’Associazione 
Nazionale Spazzacamini, con la collabora-
zione del Comune e della Pro Loco di Santa 
Maria Maggiore, l’evento è unico al mondo 
e rappresenta un appuntamento di grande 
suggestione. (rd) 

Da sinistra, il sindaco di Castelnuovo Bormida (Al), Roberto Roggero, con Gabriel Corrado e la moglie Costanza. A 
destra, all’AmiCorti di Chiusa Pesio (Cn). Sotto, da destra: l’attore e la coppia con la scrittrice Orsola Appendino 

Gli appuntamenti della Famija Piemontèisa 
La Famija Piemontèisa - Piemontesi a Roma, guidata dal pre-
sidnete Enrico Morbelli, ha organizzato un fitto calendario di 
appuntamenti in settembre. Dopo un concerto Agimus di mu-
siche da film, al Circolo dell'Aeronautica Militare, ed alla parte-
cipazione al Premio letterario "Maria Cristina di Savoia" alla 
Basilica di Santa Maria sopra Minerva, sabato 23, alle ore 18, 
all'Unar di via Aldovrandi 17 va in scena il nuovo recital di 
Baba Richerme  dedicato a una grande torinese, romana d’a-
dozione: Maria Luisa Spaziani (Torino, 7 dicembre 1922 – 
Roma, 30 giugno 2014). Poetessa, scrittrice, aforista, donna 
di grandissimo talento e temperamento, moderna e vitale, la 
Spaziani viene ricordata nel centenario della nascita.  Venerdì 
29 settembre, alle 18.30, in Sala Roma dell'Unar Unar, Luigi 
Compagna, Ennio Pedrini e Gilberto Pichetto Fratin presenta-
no "Diario italiano", ultimo libro di Pier Franco Quaglieni, per 
buona parte dedicato a personaggi piemontesi. Per partecipa-
re, prenotare al cell. 349-5487626. (rd) 

Successo a San Augustìn 

Festa della Famiglia  
Piemontese a Santa Fe 

Successo a San Agustìn, in pro-
vincia di Santa Fe (Argentina) 
della 24esima edizione della 
festa provinciale dell'immigrato 
italiano, organizzata dall'asso-
ciazione "Famiglia Piemontesa e 
altre Regioni d'Italia" sabato 10 
giugno presso la Società Italia-
na, con ben 350 entusiasti parte-
cipanti. «La memoria è ciò che 
resiste al tempo e ci permette di 
costruire insieme un mondo mi-
gliore - dice la presidente dell'as-
sociazione, Stella Godano -. 
Intendiamo mantenere vive le 
antiche tradizioni della nostra 
regione, coltivare con amore la 
memoria del passato ed essere 
orgogliosi dei nostri antenati, le 
migliaia di italiani che hanno 
lasciato la loro terra». (rd) 

Sopra, momenti suggestivi del Raduno internazionale dello Spazzacamino, 
svoltosi  a Santa Maria Maggiore (foto di Susy Mezzanotte) e, a destra, gli 
organizzatori della Festa della Famiglia Piemontese a Santa Fe 


